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La modifica dell’art. 34 del D. Lgs. 151/2001 ad opera della legge di Bilancio 2024 che
eleva l’importo dell’indennità riconosciuta al lavoratore che fruisce dei congedi parentali
è posta in alternativa o si aggiunge a quella dettata dalla disciplina contrattuale di cui
all’art. 28 del CCNL comparto Funzioni Centrali del 09/05/2022?

      

Come è noto, l’art. 1 comma 179 della legge 213/2023 modifica l’art. 34 del D. Lgs. 151/2001
stabilendo, al comma 1, che “a ciascun genitore lavoratore spetta per tre mesi, non trasferibili,
un'indennità pari al 30 per cento della retribuzione, elevata, in alternativa tra i genitori, per la
durata massima complessiva di due mesi fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura
dell'80 per cento della retribuzione nel limite massimo di un mese e alla misura del 60 per cento
della retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, elevata all'80 per cento per il solo
anno 2024”.

  

La norma legislativa sopra indicata va correlata con la  disciplina contrattuale di maggior favore
contenuta nella disposizione di cui all’articolo 28 del citato CCNL, che prevede che “nell’ambito
del congedo parentale previsto per ciascun figlio dall’art. 32, comma 1, del d.lgs. n. 151 del
2001, per le lavoratrici madri o in alternativa per i lavoratori padri, i primi trenta giorni, computati
complessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche frazionatamente, … sono retribuiti per
intero”.

  

Pertanto, ove sussistano le condizioni sopra richiamate, le amministrazioni dovranno
riconoscere la retribuzione per intero per i primi 30 giorni nonché l’indennità pari all’80% della
retribuzione nell’anno 2024 (ridotta al 60% negli anni successivi) per il secondo mese di
congedo fruito entro il sesto anno di vita del figlio. Si evidenzia tuttavia che il riconoscimento di
detta maggiorazione dell’indennità è subordinato al rispetto dei requisiti richiesti dal legislatore,
il quale specifica che si dovrà fare riferimento soltanto ai lavoratori che terminano, dopo il 31
dicembre 2023, il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità disciplinati,
rispettivamente, nel Capo III e nel Capo IV del citato D. Lgs. n. 151 del 2001.
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